
4 DOMENICA  DI PASQUA ‘A’  

Vangelo   
Giovanni 10,1-10 

Giovanni 10,1-10 
 

Ciao a tutti, ed eccoci ancora insieme per un momento di preghiera e riflessione. Co-
me state? Alcuni di voi inizio a vederli in video chat con il gruppo medie e vi assi-
curo che è una gioia vedervi...Il vangelo questa volta ci presenta una immagine 
molto bella di Gesù, anzi due: Gesù è la porta attraverso la quale raggiungiamo la 
felicitò, e Gesù è il pastore che ci guida. Con lui possiamo fare esperienza di vera 
libertà perchè Lui ci da la capacità di amare gli altri come Lui ama me. E io per 
Gesù sono importante! Ascoltiamolo…. 

Recinto = il termine usato designa i recinto della tenda dell’incontro e poi 
l’atrio del tempo. Mai è usato per indicare il recinto delle pecore. ATRIO : 
rappresenta il tempio, il luogo dove si incontra Dio. Ma con Gesù il nuovo 
tempio è Gesù stesso: noi incontriamo Dio proprio in Gesù! 

 
Porta → solo passando dalla porta principale si ha il diritto di avvicinarsi alle 

pecore. Altrimenti è ladro, cioè sfruttatore del popolo che usa violenza 
(brigante) 

Ladro e un brigante → i capi del popolo sfruttano e sottomettono con la vio-
lenza il popolo. Il pastore si oppone al brigante 

 
entra dalla porta  →  Gesù è il pastore, l’unico che può entrare nel recinto in 

modo legale per portare fuori le pecore. 
 
ascoltano la sua voce → il pastore entra per aver cura delle pecore. La sua 

voce è una chiamata personale: per Gesù non esiste la massa, ma la persona 
e lui libera le pecore dalle tenebre e dall’oppressione. 

 
lo seguono  →  seguire indica l’atteggiamento del discepolo. Gesù non porta 

in un nuovo recinto, ma alla libertà. Tra il pastore e le pecore si crea una 
rapporto, una relazione intima, profonda: ogni pecora è importante! Per Ge-
sù IO sono importante. 

 
conoscono la sua voce  → Gesù libera chi riconosce la sua voce e lo porta 

fuori del recinto del tempio, fuori dalla istituzione che opprime.  
 
io sono la porta → Gesù sostituisce la vecchia porta del recinto di Israele che 

serviva ad accogliere il Messia, Nei confronti dei dirigenti dichiara di essere 
lui l’unico luogo d’accesso legittimo alle pecore . Gesù è la porta perché 
disposto a dare la vita per le pecore. Passare attraverso Gesù significa porre 
al primo posto il bene dell’uomo. 

  
ladri e briganti → entrare attraverso Gesù significa porre il bene dell’uomo 

come valore supremo. Coloro che si sono costituiti leader hanno usato do-
minio e violenza (parla dei dirigenti), non hanno offerto lle pecore la possi-
bile di incorare la vita dell Padre.  

 
entra attraverso di me → Entrare attraverso la porta che è Gesù significa 

entrare nell’ambito della vita e quindi trovare la pienezza di vita. E sarà 
esperienza di libertà. Gesù descrive la sua relazione con l’uomo: ‘entrare 
attraverso me’ equivale a ‘credere in Gesù’, dargli la propria adesione. Chi 
crede in Lui è salvo, troverà la libertà di godere della vita-amore che Lui 
comunica. 

 
Uscirà → cfr Gv 6,35: « 35Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi 

viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!». Non avrà 
più fame ne sete: il pascolo è il pane di vita che Lui dona, l’eucaristia.. L’al-
ternativa offerta da Gesù è la sua comunità: il luogo della vita, dell’attività e 
della libertà, dell’amore e della solidarietà vicendevole. Mentre il ladro 
(dirigente) sfrutta e uccide (allusione al culto) rendendo il popolo vera vitti-
ma del culto stesso. Gesù dona pienezza di vita. 

 
rubare, uccidere e distruggere → chi sono i ladri e i briganti? Tutti coloro 

che cercano di separarmi da Dio, dall’amore, per rinchiudermi nel recinto 
del mio egoismo. Se Gesù è la vita piena, separati da lui c’è la non vita, o 
egoismo. 


